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Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del 21 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senatori: Giacometti, Petrilli e
Valiante per giorni 2.

Comitato parlamentare per i servizi di in-
formazione e sicurezza e per il segreto di
Stato, comunicazioni del Presidente

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Comitato parlamentare per i servizi di in~
formazione e sicurezza e per il segreto di
Stato, con lettera in data 8 febbraio 1983,
ha comunicato che il Comitato stesso ha
ritenuto, a maggioranza, fondata la opposi~
zione del segreto di Stato, confermata dal
Presidente del Consiglio dei ministri a nor-
ma degli articoli 342 e 352 del codice di
prosedura penale ~ di cui fu data comuni-
cazione all'Assemblea il 2 settembre 1982
~ in ordine alle parti obliterate nel docu-
mento deE 'ex SID in data 19 novembre
1974, relativo a Claudia Aiello, richiesto nel
testo integrale dalla Corte di Assise di Bo-
logna COl" noLI. 22 giugno 1982.

Com:mission~ parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi, variazIoni nella composizione

P RES I D E N T E. Il senatore Noci
ha rassegnato le proprie dimissioni da com-

ponente la Commissione parlamentare per
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

Il senatore Spano è stato chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, in sostituzione del senatore
Noci, dimissionario.

Commissioni permanenti,
ufficio di ,presidenza

P RES I D E N T E. La 12a Commis-
sione permanente, nella seduta del 9 febbraio
1983 ha eletto segretario della Comm1ssiOiIle
stessa '~l senatore Mariotti.

Commissioni permanenti,
variazioni m~na composizione

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo democratico cristiano, sono sta-
te apportate le seguenti variazioni alla com-
posizione delle Commissioni permanenti:

9/1Commissione: il senatore Cordara en-
tra a farne parte;

11/1 Commissione: il senatore Giliberti
cessa di appartenervi; il senatore Smurra
ent,ra a farne parte;

12/1 Commissione: il senatore Smurra
cessa di appartenervi; il senatore Giliberti
entra a farne parte.

Gruppi parlamentari, composizione

P RES I D E N T E. Il senatore Cor-
dara ha dichiarato di aver aderito al Grup-
po democratico cristiano.
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Domande di autor,izzazione a procedere
in giudizio, trasmissione

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra~
zia e giustizia ha trasmesso la seguente da-
manda di autarizzazione a pracedere in giu-
dizio:

cantro il senatore Pisanò, per il reata
di cui all'articalo 595 del cadice penale e
agli articali 13 e 21 della legge 8 febbraia
1948, n. 47 (diffamaziane a mezza stampa)
(Doc. IV, n. 89).

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. È 'stata presen-
tata il seguente di1segna di legge di iniziativa
dei senatari:

ROSI, TEDESCO TATÒ, CroCE, DA ROIT, IAN-

NFLLI, GOZZINI e MANENTE COMUNALE. ~ « In-
terpretazione autentica dell'artioola 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, 11. 547, canoernente narme per
la prevenziane degli infartuni sul lavara»
(2176).

Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedut,e di
ieri, le Commi'ssioni permanenti hanna ap-
pravato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

Deputati DE CINOUE ed altri. ~ «Madifi-

ca aIJ'artioalo 7 della legge 19 luglia 1957,
n. 588, sugli archivi notarili» (l058) (Appro-
vato dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati), con modificazioni;

Deputati QUATTRONEed altri. ~ «Riam-

missiane all',esercizia professionale dei na-
tai dichiarati decaduti e dispensati» (1627)
(Approvato dalla 4a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

loa Commissione permanente (Industria,
cammercio, turisma):

«Prescrizioni per la fabbricazione e la
cammerciaMzzazi.one nel territ.orio della Re-
pubblioa italiana dei giocattali fabb:nicati a
impartati in Italia» (l867-B) (Approvato dal-
la 12a Commissione permanente della Came-
ra dei deputati, modificato dal Senato e
nuovamente modificato dalla 12a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

12a Commissione permanente (Igiene e
santtà) :

Deputata SALVI. ~ « Integraziane alla leg-
ge 10 lugli.o 1960, n. 735, concernente il ri-
canoscimenta delservizia preSltato dai me~
dici italiani negli .ospedali all'estero» (1948)
(Approvato dalla i4a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

P RES I D E N T E. A narma dell'ar~
ticala 30, seconda camma, della 'legge Il mar-
za 1953, ln. 87, il presidente della COI'Iteca-
stituzionale, can lettera del 9 febbraia 1983,
ha trasmesso capia della senten1)a, deposi-
tata nella stessa data in call1celleria, can la
quale la Carte medesima ha dkhiamta l'il-
legittimità costituzionale:

dell'articala l, n. 1 della legge 13 giu-
gna 1912, n. 555, sulla cittadinanza italiana,
nella parte in cui nan prevede che sia cit-
tadina per nascita anche il figlia di madre
cittadina, delI'articala 2, comma secando, e
~ in applicazione dell'articala 27 della leg-
ge 11 marzo 1953, n. 87 ~ delI'articala 1,
n. 2 della legge predetta.

Sentenza n. 30 del 28 gennaia 1983 (Docu-
mento VII, n. 105).

Il predetta documenta sarà trasmesso al-
la Cammissiane campetente.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Regolamentazione della posizione assicu-
rativa delle aziende artigiane presso
l'INAIL» (2071) (Testo risultante dalla
unificazione dei disegni di legge d'iniziati-
va dei deputati Ferrari Marte ed altri, Urso
Giacinto e Laforgia) (Approvato dalla 13a
Commissione permanente della Camera
dei deputati)

~,

j'.
, .

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Regolamentazione de]]a posizione assicura-
tiva delle aziende artigiane presso l'INAIL »,
già approvato dalla 13a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione dei disegni di leg-
ge d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte,
Liotti, Cresco, Seppia, Achilli, Colucci e AI-
berini; Urso Giacinto e Laforgia.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

D A R O I T, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

L E C C I SI, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno raccomanda l'approvazione del prov-
vedimento da parte dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

È fissata al primo giorno del mese suc-
cessivo aHa data di entrata in vigore della
presente legge la decorrenza degli obblighi
per l'assicurazione cootro gli infortuni sul
lavoro e .Ie malaUie professionali per que-
gli artigiani senza dipendenti e società fra

artigiani senza dipendenti che non vi ab-
biano ottemperato ai sensi del testo unico
approvato con decreto del Presidente deHa
RepubbLica 30 giugno 1965, n. 1124, a con-
dizione che gli ::,tessi presentino alla sede
dell'INAIL territorialmente competente la
denuncia di esercizio entro 180 giomi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

È approvato.

Art.2.

Ai soli fini ddl'app11cazione della pre-
sente ~egge:

1) nOI]} sono considerati cLipoodenti,
o1t,re ai familiari coLlaboratori, gli appren-
disti assunti ai sensi della legge 19 gennaio
1955, n. 25, e successive modificazio:ni;

2) sono considerati famiHruri coadiu~
vanti illlconiuge, i figli Jegittimi o leg1ttimati,
i nipoti in liaJ.ea diretta, gli ascendenti, i
frate.IJi e le sorelle;

3) sono equiparati ai figH Jeg1ttimi o
legittimati i figli adottivi e gli affiliati,
queLli Inaturali legalmente riconosciuti, queil-
li giudizialmente dichiarati, quelli nati da
precedente matrimonio del cOiI1!iuge,nonchè
i minori affidati dagli organi competenti a
norma di legge;

4) sono equiparati ai genitori gli adot-
tanti, gli affilianti, il patrigno e la matrigna,
nonchè le persone aU'e quali i ti.toJari di
imprese artigiane smo stati regollarmoote
affidati come esposti.

~ approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione finale.

B R E Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E Z Z I. Signor Presidente, poche
parole per annunziare il voto favorevole del
Gruppo deIJa Sinistra indipendente al di-
segno di legge all'esame dell'Aula, che vede
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la convergenza delle varie parti politiche,
come si è già verificato in Commissione.

Il provvedimento, pur nella sua brevità
e quindi nella Jimitatezza della materia trat-
tata, ha un alto valore umano e sociale, poi-
chè serve a correggere deficienze, a regola-
mentare varie posizioni, ad evitare evasioni,
ma soprattutto, a garantire l'adempimento
degli obblighi assicurativi a favore dei la-
voratori artigiani. In tal modo, si compie
un passo avanti nella sistemazione di una
vasta, delicata e complessa materia qual è
quella che si riferisce alla tutela del lavoro,
alle assicurazioni, agli infortuni e alle ma-
lattie professionali.

Non si tratta ancora di un provvedimento
organico e globale, come sarebbe desidera-
bile e come è auspicato da parte degli inte-
ressati; non di meno, è pur sempre un in-
dice della sensibilità e della cura poste dal
legislatore nell'affrontare tale materia.

Colgo comunque questa occasione per rin-
novare l'invito e la sollecitazione a riprende-
re in esame tutta la materia, per darle una
sistemazione soddisfacente e con sona alle
esigenze dei tempi, allo scopo di aiutare e
difendere chi lavora per lo sviluppo e il
progresso del paese ed è esposto, suo mal-
grado, a danni e infortuni personali.

D'A M E L IO. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A M E L IO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario, la
discussione sul disegno di legge in esame
mi offre l'occasione per richiamare l'atten-
zione di questo ramo del Parlamento sulla
necessità di leggi chiare, di facile interpre-
tazione e di semplice applicazione. Se que-
sta è la condizione essenziale e permanen-
te, alla quale sempre dovrebbe riferirsi il
legislatore, lo è soprattutto per quelle leggi
che regolano la vIta delle aziende artigia-
ne, commerciali ed agricole. Invece ~ dob-
biamo riconoscerlo ~ il Parlamento ha spes-
so emanato una serie di norme ed ha impo-
sto tanti obblighi fino a costringere, soprat-
tutto le piccole aziende artigiane, al ricorso

a consulenti, con pesanti oneri su un b:Ulan-
cia già di per sè spesso ridotto; oppure, ha
costretto le aziende artigiane, in modo parti-
colare le piccole, le quali spesso non posso-
no sostenere quegli oneri, a fare da sè, sen-
za però riuscire ad assolvere, loro malgra-
do, le varie incombenze e spesso incorren-
do in sanzioni.

Se questa è la situazione, ogni sforzo teso
ad alleggerire gli oneri e a snellire le proce-
dure darà aHe piccole imprese artigiane la
possibilità di rispettare la legge.

Voglio ricordare che, a mio modesto av-
viso, gli evasori non sono tra i piccoli con-
tribuenti. Pertanto, con questo provvedimen-
to si mettemnno gLirartig.ia:ni in modo palI'ti-
colare nelle condizioni di destinare più tem-
po alla produzione e anche di raggiungere
una maggiore serenità.

A ciò, secondo me, contribuisce, in parte,
il disegno di legge al nostro esame. Anzi,
colgo l'occasione per richiamare l'attenzione
del Senato sulla necessità di arrivare al più
presto all'esame e all'approvazione del dise-
gno di legge-quadro sull'artigianato, che ri-
sulta essere ancora all'esame dell'altro ra-
mo del Parlamento.

Detto questo, dichiaro, a nome del Grup-
po della Democrazia cristiana, voto favore-
vole sul disegno di legge.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I S T O L E SE. Signor Presidente:
onorevole Sottosegretario, molto brevemen-
te per dichiarare che anche il Gruppo del
Movimento sociale italiano-Destra nazionale
esprime voto favorevole sul provvedimento
al nostro esame.

In questo modo viene offerta la possibi-
lità di una sanatoria nel settore dell'arti-
gianato intesa a regolarizzare le posizioni
ddle imprese nei confronti dell'INAIL. Mi
sono interessato a lungo delle questioni re-
lative all'artigianato, ho partecipato all'ela-
borazione della relativa legge-quadro che è
stata approvata in questo ramo del Parla-
mento, ma che ~ come ricordava il sena-
tore D'Amelio ~ giace alla Camera dei de-
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putati senza che ancora sia stata presa in
considerazione. Si tratta di un provvedimen-
to importante e pertanto prego l'onorevole
Sottosegretario di voler sollecitare l'altro
ramo del Parlamento a completarne l'iter.

Per quanto ciguaJ:1da1'artigianato, abbiamo
lungamente protestato per gli eccessivi one-
ri che sono a carico di questa categoria.
L'attuale Governo e quelli che lo hanno pre-
ceduto hanno lungamente insistito sull'eva-
sione fiscale in tale settore, ma non si sono
resi conto che l'evasore è l'artigiano non
iscritto (è !'idraulico, ad esempio, che chia-
miamo per le nostre esigenze familiari),
non il vero artigiano.

Noi colpiamo, invece, l'artigiano ~ che
ha una piccola azienda e che a stento riesce
a portare avanti ~ gravandolo continua-
mente di oneri assicumtivtÌ insopportabili.
Negli ultimi tempi in ogni legge finanzia-
ria abbiamo raddoppiato i contributi dovu-
ti dagli artigiani per oneri assicurativi e di
malattia, al di là dei limiti della sopporta-
zione, mentre dobbiamo tener presente che
gli artigiani hanno una pensione bassissima
e costituiscono l'unico caso in cui l'anzia-
nità di contribuzione non influisce sull'en-
tità della pensione: la pensione infatti tri-
mane esattamente la stessa sia se l'artigia-
no ha pagato i contributi per vent'anni, sia
se H ha pagati per quarant'anni; è l'unico
caso anomalo nel mondo pensionistico.

Varie volte abbiamo fatto approvare in
quest'Aula ordini del giorno per ottenere
fasce di contribuzione differenziate in ma-
niera che attraverso una maggiore contribu-
zione, in rapporto anche al reddito effetti-
vo, si possa avere una pensione corrispon-
dente. Prendo spunto da questo disegno di
legge, che prevede una sanatoria che consen-
te di rimettere in regola gli artigiani inadem-
pienti, per ribadire che la cosa importante
è esaminare il problema dell'artigianato nel-
le grandi linee soprattutto per quanto ri-
guarda l'assetto pensionistico e la possibi-
lità di conseguire pensioni maggiori in rela-
zione alle maggiori contribuzioni e al red-
dito dell'artigiano. Questa è un'aspirazione
di tutte le confederazioni; l'abbiamo pro-
spettata molte volte ~ io stesso ero pre-
sidente di una confederazione artigiana ~

ma siamo rimasti ancora fermi a una pen-
sione fissa ed a una contribuzione variabi-
le. Ribadisco, dunque, le mie critiche a que-
sta situazione anomala, mentre, per quello
che riguarda il disegno di legge in esame,
annuncio voto favorevole.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, pren-
do la parola unicamente per esprimere sul
provvedimento al nostro esame il voto fa-
vorevole del Gruppo comunista, per le mo-
tivazioni esposte nella relazione che accom-
pagna il provvedimento e per le considera-
zioni che alcuni colleghi hanno qui espresso.
Il provvedimento intende sanare alcune si-
tuazioni e dare delle risposte particolarmen-
te attese dalla categoria. Per le ragioni sin-
tetizzate, annuncio il voto favorevole del
Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Metto ad voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discw>s!one e approvazione del disegno di
legge:

Riordinamento della prosecuzione volonta-
ria dell'asskurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiai.a ed i. superstiti
(2080) (Approvato dalla 13a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Riordinamento della prosecuzione volonta-
ria dell'assicurazione obbligatoria per l'inva-
lidità, la vecchiaia ed i superstiti », già ap~
provato dalla 13a Commissione permanente
della Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do Ja parola al relatore.
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B O M BAR D I E R I, relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta e raccomando
l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

L E C C I SI, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno si associa a quanto detto dal relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

(Requisiti per 1'autorizzazione
alla prosecuzione volontaria).

L'assicurato, qualora sia interrotto o ces-
si il rapporto di lavoro che ha dato luogo
all'obbligo dell'assicurazione per l'invailidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti, ai sensi del-
l'articolo 37 del regio decreto-'legge 4 otto-
bre 1935, n. 1827, e successive modificazioni
ed integrazioni, può rispettivamente conser-
vare j diritti derivanti dall'assicurazione
predetta o raggiungere i requLsiti per il di-
ritto alla pensione mediante il versamento
di contributi ndl'assicurazione per l'invali-
dità, la v,ecchiaia ed i superstiti.

A tal fine l'assicurato deve presentare
domanda di autorizzazione aH'Istituto na-
zionale della previdenza sociale.

L'autorizzazione è concessa se l'assicurato
può far valere nell'assicurazione obbligato-
ria per <l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti uno dei seguenti requisiti di effettiva
contribuzione, qualunque sia l'epoca del ver-
samento dei contributi:

a) 60 contributi mensili;
b) 260 contributi settimanali;
c) 465 contributi giornalieri agricoli,

per gli uomini;
d) 310 contributi giornalieri agricoli,

per le donne e i giovani;
e) 125 contributi settimanali per i la-

voratori addetti esclusivamente alle lavora-
zioni di cui all'articolo 40, n. 9, del regio

decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, o esclu-
sivamente alle lavorazioni soggette a disoc-
cupazione stagionale e ai periodi di sosta
di cui aH'articolo 76 dello stesso regio de-
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827.

L'autorizzazione di cui ai commi prece-
denti viene altresì concessa se nel quin-
quennio precedente la domanda l'assicurato
può far valere, neLl'assicurazione nella qua-
le chiede di effettuare i versamenti volon-
tari, uno dei seguenti requisiti di effettiva
cantribuzione:

36 contributi mensHi;
156 contributi settimanali;
279 contributi giornalieri agricoli, per

gli uomini;

186 contributi giornalieri agricoli, per
le donne e i giovani;

65 contributi settimanali per i lavora-
tori addetti esclusiV1amente alle lavorazioni
di cui all'a'rticolo 40, n. 9, del reg10 decreto-
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, o esclusiva-
mente alle lavorazioni soggette a disoccu-
pazione stagionale e ai periodi di sosta di
cui all'articolo 76 dello stesso ,regio dooreto-
legge 4 ottobre 1935, n. 1827.

Le tabelle che individuano i lavoratori
stagionali agli effetti di cui ai cammi pre-
cedenti sono aJggiornate ogni due anni con
decreto del Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociaJe.

Ai fini del computo del qu1nquennio di
cui al quarto comma si applicano le dispo-
sizioni di cui aH'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubbllca 31 dicembre
1971, n. 1432.

Nel caso di assicurati a favore dei quali
risultino versati, o accreditati qualora si
tratU di lavoratori agricoli, contributi men-
sili, settimanali e giornalieri, i 'requisiti con-
tributivi per la prosecuzione volontaria del-
l'assicurazione predetta sono determinati
ragguagHando i contributi mensili e giorna-
lieri a contributi settimanali 1n base ai se-
guenti rapporti: 4,333 per i contributi men-
siH; 0,56 per i contributi giornalieri agricoli
accreditati a favore degli uomini; 0,84 per
i contributi giomalieri agricoli accreditati
a favo>re de1Jl.edonne e dei giovani.
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Il requisito di contribuzione di cui al
comma precedente si intende verificato an-
che quando i contributi non siano effetti-
vamente versati, ma risultino dovuti nei
limiti della prescrizione di cui all'articolo
S5 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935.
n. 1827, modificato dall'articolo 41 della
legge 30 aprile 1969, n. 153.

L'articolo 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432,
è abrogato.

L'articolo 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblka 31 dicembre 1971, n. 1432,
è abrogato a partire dal giorno in cui si
compiono i quattro anni successivi alla data
di entrata in vigore della pres1ente legge.

:È approvato.

Art.2.

(Determinaziane dei contributi valontari
in casa di rioccupazione dei lavaratari).

Il secondo comma deH'articoio 8 del de-
creto del Presidente deLla Repubblica 31 di-
cembre 1971, n. 1432, è sostituito dal se-
guente:

({ L'assicurato il quale, ai sensi del quinto
comma del precedente articolo 7, riprenda
i versamenti volontruri dopo un periodo di
rioccupazione alle dipendenze di terzi, può
ottenere, a domanda, la ridetermi:nazione
dell'importo del contributo volontario da
lui dovuto. Tale importo è calcobto sulla
base dell'e 156 settimane di contJribuzione
effettiva in costrunza di lavoro precedenti la
ripresa dei versamenti predetti. La domanda
di cui sopra deve essere presentata, a pena
di decadenza, entro 180 giorni dalla oessa-
zione del rapporto di Javoro ».

:È approvato.

Art.3.

(Incompatibilità della prosecuziane volon-
taria con l'iscrizione nelle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi e nelle gestioni

previdenziali dei liberi professionisti).

L'assicurazione obbligatoria per nnvali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti Il!On può

essere proseguita volontariamente nei pe.
riodi durante i quali l'assicurato sia iscrit-
to i,n una delle gestioni speciali dell'assi-
curazione obblIgatoria per l'i:nvalidità, la
vecchiaia ed i supersttti dei lavoratOTi au-
tonomi o in casse od enti comunque deno-
minat,i che gestiscono forme di previdenza
per i liberi professionisti.

Il divieto di cui al precedente comma
non opera nei confronti degli assicurati che
alla data di pubblicazione della presente
legge siano autorizzati aLla prosecuzione vo-
lontaria con decorrenza anteriore aHa data
predetta.

Non possono essere versati contributi
volontari per i periodi successivi alla data
di decorrenza della pensione diretta liqui-
data a carico delle forme di previdenza o
delle gestiOiIli di cui al primo comma.

n divieto di cui al comma precedente
non opera nei confronti dei pensionati a
carico deLle casse od enti comunque deno-
minati che gestiscono forme di previdenza
per i liberi professioni-sti che, aJla data di
pubblicazione della presente legge, siano
autorizzati alla prosecuzione volontaria con
decorrenza anteriore aLla data predetta.

:È approvato.

Art.4.

(Decorrenza della normativa).

Le norme contenute nella presente leg-
ge hanno effetto a decoN,ere dal 10 gen-
naio 1983, qualora man diversamente dispo-
sto dagli articoli precedenti.

:È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione finale.

B R E Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E Z Z I . Voglio dichiarare il voto
favorevole del mio Gruppo, richiamando mi
a quanto dicevo poc'anzi e a quanto detto
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da altri colleghi, circa l'opportunità di que-
sti provvedimenti, ma anche circa la loro
settorialità, nel senso che sarebbe ben più
importante riprendere in esame tutta la ma-
teria e portare finalmente a conclusione
tutto quanto concerne un settore del lavoro
così importante ma, entro certi limiti, è trat-
tato in maniera non congrua all'apporto che
reca al progresso del paese.

D'A M E L I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A M E L I O. Signor Presidente, è
certamente positivo che questo dasegno di
'legge, anche se Hm~tato, ponga un ,tineno
all'attuaJe sistema della contribuzione vo-
lontada, contribuendo al risanamento del-
l'INPS e concorrendo in un certo modo, a
moralizzare questo settore.

Prima era infatti facile accedere (con ver-
samento di CO'Iltributi con un ammo 1c'1iidi-
pendenza nel iI'apporto di lavoro) alla pro-
secuzione volontaria, il che comportava lla
possibilità di conseguire anche una doppia
pensione.

Sotto quesito aspetto, quindi, e~pr:imiamo
]l nostro voto favorevole, TaccomandamJdo
all'Assemblea di adoperarsi, per la parte
che le compete, perchè nel più breve tempo
poss.ibile si pervemga all'apPIlOvazione di un
disegno di legge che definisca le norme ge-
nerali della :pensionistica.

P I S T O L E SE. Domando di paruare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I S T O L E SE. Signor P.residente,
onorevole Sottosegretaroio vorrei porre in
riHeVlOalcune perplessità sull'impostazione
di questo disegno di ,legge. Certamemte met-
tere ordine nel sistema assicurativo è un
fatto positivo, ma ho 1'Iimpressione che que-
ste limitazioni alla libertà di prosecuzione
dell'assicurazione volontaria rappresentino
una restrizione della ,libertà del lavoratore
che, dopo avere lavorato presso un'azienda

voglia prosegui,re J'assicurazione a titolo per-
sonale.

Altre perplessità ci derivano dall'impos-
sibilità di accedere alla prosecuzione V'O-
lontaria da parte delle gestioni speciali e
dei liber,i professionLsti. Non comprendiamo
il perchè non possa essere consentita ai li-
beri professionisti la prosecuziO'ne volonta~
ria. Come si può rilevare dall'articolo 3, in-
fatti, sembra che si persista nell'a~similalJ:'e
il libero professionista al lavoratore auto~
nomo; mentre, in realtà, i liberi professio-
nisti, gli avvocati, i medici, gli !ingegneri
fanno capO' a cas,se professionali autonome
e quindi sono soggetti a contribuzioni sta~
bilite in maniera diversa. Ciononostante, im~
poniamo con ,legge il pagamento di contri-
buti vari che dovrebberO' essere assorbiti
daHe ca&se di prev1demZJa dei rispettivi or-
dini professiO'nali. Abbiamo sempre confu~
so tra lavoratori autonomi e liberi profes-
sionisti ~ anche se non c'è un rapporto di
dipendenza, il professionista è un lavora-
tore, come è stato riconosciuto dalla Corte
costitUZiionale, certamente autonomo e per
questa ragione si tI10va ,in UiIla posizione
diversa ~ fatto che ha spesso creato mo-
tivi di incertezza nei diver-si provvedimenti
che abbiamo approvato in questo periodo.

Per queste ragioni il Gruppo dell MSI-DN
si astiene dal voto su questo disegno di
legge.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presidente,
nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo
comunista determinato dalle valutazioni
chiaramemte eStpresse neLla relazione a que~
sto prO'vvedimento, vOTrci rileva:re che esoo
è motivato anche da altre valutazioni più
complessive. Noi guardiamO' con IparticoLare
intel~esse, come Gruppo comuni'sta, a. inter-
venti legi'slativi che, nel campo specifico
della previdenza, tendano ad evitare prov-
vedimenti frammentari che iJ. più delle VIOlte
creano confusione tra gli interessati e pro-
blemi agli istituti di previdenza. Mi rifeci-



Senato della Repubblica ~ 11 ~ VIII Ler;islatura

10 FEBBRAIO 1983559a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

&00, tanto per intenderei, ()/}]j()revoli colleghi,
a tutti quei provvedimenti iinseriti o nella
legge finanzi'aria di volta in V'alta o in 's'Pez~
zoni che vengono immersi nei vari decreti~
legge in materua previdenziale che, di fatto,
non servono ad affrontare e risolvere i
problemi e a dare un quadro d'insieme del~
la situazione. Abbiamo sempre criticato que~
sti provvedimenti frammentari per le rragio-
ni che pI1ima ho esposto.

Per quanto attiene ;invece al provvedi-
mento al nostro esame, esso evita questo
ricorso frammentario e cerca al'meno, anche
s.e in un campo limitato come quello della
Pl-osocuzioIJIe volontaria, di offrire un qua-
dro d'insieme che ,si spera definitil\To alme~
no nel tempo medio, oon garanzie quindi
per i cittadind. e i :lavoratori pr.osecutari vo-
lonta'ri presenti e futuri, ma anche per lo
stesso istituto di previdenza che può orga~
nizzare meglio i suoi lavori tenendo conto
di tale quadm d'insieme. Riteniamo ~ chie~

do scusa ai colleghi se porto via anoora
qualche minuto ~ che occorra estendere
questa &celta di soluzioni globali di proble~
mi previdenziali anche ad altri settori della
prrevidenza.

In questi giorni, analizzando i decreti del
Goven1<Oche sono depositati e sono all'esa~
me dell'alt~o ramo del Parlamento, asslistia~
ma ad una serie di interventi frammentari
su 2spetti specifici che non avviano a solu~
zione, invece, i :problemi che investono il
paese e gli stessi istituti di previdenza.

Mi riferisco in particolaI1e, una volta ri~
salto il problema del.la prosecuzione volon~
taria ~ che, non dimentichiamolo, è al~
l'esame del Parlamento sin dal 1979 ~ al
problema complessivo, che ha richiamato
anche :il collega D'AmeLio,del 'rioI'dino del
sistema pensionistico. Non vogliamo prov~
vedimooti tampone, quindi, che creano. ma~
lessere e non conseJ1!tOlllornè unta paLitica di
risanamento complessivo, nè il soddisfaci~
mento delle aspkazionielella grande massa
,degli ass.icurati i'taJiani. Mi !J.1ifìeri,sooalle
norme sull'invalidità pensionabile, licenzia~
te da questo remo del PaTlamento ormai da
ckca nove mesi e da nove mesi ferme alla
Camera. Vorrei ,sapere che ,ÌiIlternzioni ha il
Governa: se preferisce continuare a fait' ri~

c0l181aai decreti~legge oppureJ:1isolvere e av~
viare a soluzrlone, con il lavoro abbastanza
intenso che si è svolto in questo ramo del
Parlamento, tutti gli scottanti problemi che
sono aperti oggi nel campa delle pensioni
di invalidità. Mi riferisco al riordino della
prev.idenza agricola. Il provvedimento è peil.1~
dente in questo ramo del Parlamento da
circa tre anni; se ne discute per 15 giorni,
poi tutto rimane bloccato.

Qui bisagna venire allo scaperto. Occor~
re che il Gaverno ~ dopo che i vari Governi
che si sono susseguiti alla direzione del
paese dalle ultime elezioni ad oggi, e che
su questa materia sono stati latitanti e han~
no fatto dichiarazioni poi mai seguite da
atti concreti ~ venga allo scoperto e dica
chiaramente che cosa intende fare e, in que~
sto modo, impegnare gli stessi Gruppi par~
lamentari a fare delle precise scelte in que-
sto campo.

Per oonclude-Te, il Gaverno, se ha la vo~
lontà politica, la manifesti, ma la manifesti
concretamente, per avviare a soluziane pro--
blemi di scottante attualità che s~ trasci-
nano da troppa tempo, che sono fonte di
malessere, che sono fonte anche di 'sprechi
all'interno del sistemaprevidenzia:le italia~
no; il Governo dica apertamente che cosa
intende fare muovendosi nella stessa dke~
zione nella quale ci si è mossi, anche se con
un po' di ritaI1do, per il riordino del siste-
ma della prosecuzione volontaria aggi al
nostro esame.

Con queste valutanioni, con queste solle~
citazioni, che rivolgo al Governo, ma che
rivolgo anche agli altri Gruppi parlamen-
tad, riconfermo per il provvedimento al
nostro esame il vo.to favorevole del Gruppo
comunista.

D A R O I T. Domando di parlare per
dichiarazione di V'ata.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A R O I T. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli col-
leghi, nel dichiarare il voto favorevole del
Gruppo sodalista al disegno di legge al no-
stro esame, riteniamo con ,esso di aver crea-
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to uno st,rumento chemteressa migliaia e
migliaia di la~oratori e soprattutto di aVe["
fatto un ,passo avanti verso il nsanamento
dell'INPS. È i,ndubhio che questa tematica
ci porterebbe a discussioni molto amptie:
ci sono infatti ancora dei provvedimenti al
nostro esame, si parla anche di UJIla>legge~
quadro di rtistrutturazione e di sistemazio~
ne. Per quanto riguarda questi problemi,
il Gruppo socialista sarà comUlIlque sempre
in prima Bnea in difesa appunto degLi tin-
teres1si dei lavomtori e soprattutto per mo~
ralizzare -l'attuale sistema pensionistico che
crea troppe disc1'1minanioni e t'roppo mal-
contento nei lavoratori.

Con queste premesse rrconfermo ill voto
favorevole del Gruppo sOCiÌlali:staal provve-
dimento al nostro esame.

P RES I D E N T E. Metto ai voti iJ
disegno di legge nel suo complesso. Chi
rappro~a è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Modifica alle norme sull'ordinamento pe-
nitenziario di cui alla legge 26 luglio 1975,
n. 354, concernente l'alimentazione forza-
ta di detenuti o internati che rifiutino di
nutrirsi (1709)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legg-e:
({ Modif.1ca alle norme sull'ordi.namento. 1'(7
nitenz:Ìar.Ìo di cui alla legge 26 lugHo 1975,
n. 354, concernente l'alimentazione forzata
di detenuti o internati che rifiutino di nu-
trirsi ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Benedetti.

Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Signor Presidente,
sigmor rappresentante del Governo, colle~
ghi, ti! problema che discutiamo ha conte-
nuti ptiù vasti e aspetti più importanti e ~m~
pegnativi di quelH che sono 'rias,sUlIlti nella

norma introdotta oon il disegno di :legge
avente ad oggettO' «alimentazione forzata
di detenuti o ~ntermati che .rifiutine di nu~
triJ:1si )}.

L'j,ntmduzione deH'artioolo Il-bis nella si-
stematica dell'ordinamento pea1itenziario vi-
goortestimola e eoHecita r:iflessioni critiche
nella considerazione di questa più vasta pa-
noramica e sul l'Iilievo poHtico deHe sue com-
plesse, articolate implicaz.ioni etiche,socia~
li e gimidiehe. Questa ilispezione di tutto ;il
ventaglio di questioni che sono poste dal
disegno di legge tJ:1Ovanella stessa norma-
tiva del provvedimento iln esame la ragione
che la presup.pone e che rende necessaria,
quindi, la sua analisi.

La considerazione dell'imminenteperkx).-
10 di vita del detenute o dell'internato evo-
ca chiaramente la nOZiione dello stato di ne~
cessità e, quindi, implica il giudizio di bi-
lanciamento bra beni oostituzionalmente pro~
tetti: il ,di'Iiitto della persona aLla sua de-
termilI1JaZione nei confronti dell' aggresSlÌone
medica, come dice il relatore, senatore Ia:n~
narone, la necessità del consenso dell'avente
diritto all'ispezione diagnostica e al tratta~
mento terapeutice; e del pari, però, e 0011
valutazJione di prevalenza, il diritto inv.io-
,labi:le dell'uomo legato costituzionalmente
aHa svolgimento della sua personalità ed
al pieno sviLuppo deJla persona umana.

Questo giudizio di brilanciamento operato
nella norma che si ,introduce è .i:l punto di
aI1rivo, è il terminale, per così dire, di una
situazione che, posta e considerata nella
sua fase ultima, stretta nei termini di un
di,lemma, comporta di necessità la soluzJo~
ne proposta. Il punto politico però sta nel
fatto che non ci si può sottrarre alla con~
siderazione attenta delle condizioni prece-
denti; ~le a dire che c'è la necessità eLiva-
iutare le circostanze dalle quali nasce que~
sto diiSegno. di legge. Non è qui assoluta~
men te il caso di .immergerei in un antico
e forse irrisolto dibattito di cultura giuri-
dica, nato da una esp<ressione che in sè è
estremamente densa di contenuti, ex facto
ius oritur, ed è sovente così immiserita
in una interpretazione empirica e hanale.
Quindi non è assolutamente questa 1'occa-
sione per diffonderei nel dibattito tra idea~



Senato della Repubblica ~ 13 ~ VIII Legislatum

10 FEBBRAIO 1983559a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Hsmo e marxismo, su come si intrecciarono
e S1idivaricarOlJ.1o nella cons1derazione della
nlOrma giur.1dica. È .certo però che le occa-
sioni, l,e ragioni di fatto, le circostanze e
i mativi sono, diciamo pille s.empre, elemen-
ti determinanti e scatenanti, pur neLla loro
pecu1iaDità, della necessità d.i produrre una
nOJ11Ilativa che poi si afferma nei suoi ca-
ratteri di astrattezza e di generalità.

La stessa relazione m1ni:ste:riale al disegno
di legge, nel suo attacco ~ se posso espri-

mermi COThquesto termine mutuata dal ger-
go giornaListico ~ si rifà appunto alla vi-
oenda che commosse, 'emozionò ed allarmò
per tanti versi il n'Ùstm paese, quando tem-
po fa vi furono, in alcuni istituti di pena,
i cosiddetti scioperi della fame da parte
di detenuti che lGivel1Jdioava<llonan soltan-
to il diritto al processo, ma il diritto ad un
processo rapido, in armonia oondisposi-
noni n'Ùn soltanto del nostro ol1dinamento
ma sovranazionali e pur .rilevanti nel no-
stro ordinamento giuridico.

Allora il punto qual è? È La considera-
Ziione di aspetti piÙ genemli, che si riassu-
mono in un dato fondamentale: fobbHga
che l'O Stato ha di gamntire la vita .de.l de-
tenuto, cioè di persona, oome si usa dire,
ristretta nella sua libertà. A questo obbLigo
di carattere generale, ma essenziale, aggiun-
gerei anche ragioni particoJar.i: quando .H
detenuto è in stato di .carcerazione preven-
tiva ~ e non è un caso che manifestazioni
di questo genere si siana avute proprio da
parte di detenuti .in quella oondiziane ~
soccorrono aJcune considerazioni che sono
naturalmente aggiuntive rispetto al più ge-
nerale problema: 'primo, ti detenuto è 00-
munque assistito ,dalla presunzi'Ùne di non
colpevolezza che può anche ridursi con il
procedeJ:'e dei gradi di giudizio senza che
ciò abbia la benchè minima 'rilCVlanza neIJa
valutazione di quanto stiamo discutendo;
secondo, la carcerazione preventiva è nello
stesso tempo lo strumento e l'effetto di due
situazi'Ùni anomale. È lo strumento in pri-
mo -luogo perchè (non dovrebbe esserlo ma
lo è in gran parte) la carcerazione preven-
tiva è intesa e direi reaHzmta anche come
mezzo di controllo e di oontenimen1'Ù del-
l'allarme sociale e in secondo luogo perchè

la carcerazione preventiva è i.l risultato di
lungaggini del sistema processuale, della
presenza perven,a del cosiddetto tempo
morto, sul quale si è soffermata l'attenzio-
ne e direi anche l'ammonizione recente
della Corte costituzionale. Questo ci porta
necessariamente ~ non possiamo valutare
questo provvedimento, e pure lo dobbia-
mo fare e lo facciamo, nella sola peculia-
rità della normativa che introduce ~ ad
lilla riHessione più vasta che noi comuni-
sti mtendiamo collegare anche questa volta
alle questioni più scott<anti quali sono quel-
le relative alla crisi delJa giustizia. Mi rife-
risco in particolar modo alla necessità Of-
mai impellente ~ e in questo senso eS1pres-
s.amente mi rivolgo all'onorevole rappresen-
tante del Governo ~ di sbloccare quello che
nel gergo si chiama il « 00110 di bottiglia»,
ossia la strettoia delle i'struttorie introdut-
live al giudizio di tribunale o ,di corte d'as-
sisc, a tal .riguardo abbiamo, tra l'ailtm,
uno strumento dell'iniziativa parlamentare
in stato di quiescenza, onorevole Presidente:
è il disegno di legge n. 1196, sull'aumento
clella oompetenza penale del pretore.

Abbiamo avuto sentore di teorie che as-
sumo la reS1ponsabHità di definire, a mio
sommesso avv1so, anamale, sul fatto che
questo problema non sarebbe stato pr.evi-
sto nel programma del Govern'Ù perchè .sal-
ledtato dall'iniziativa parlamentare, op1nio-
ne che, s.e rispondente a verità, mi sembra
ampiamente contrastata anche da preceden-
ti: si veda il problema dell'adozione, e credo
che la casistica passata possa offr.irci tanti
altn esempi. Certo è che la Presidenza del
Senato, sempre così attenta ai problemi del-
l'iniziativa parlamentare, avrà senza .dubbio
modo di considcmre l'urgenZJa di ques,to pro-
blema che proprio in questi giorni è anche
alla cons~derazione attenta deH'Associa~i:one
nazionale magistrati.

Vorrei dire ancora una cosa: se passiamo
al problema del detenuto in stato .di espia-
zione ~ dobbiamo fare questa considerazio-

ne anche se l'elemento 'scatenante è nato
da un'altra condizione processuale ~ anche
qui soccorrono considerazioni aggiuntive
riferite all'obbligo costituzionale dello Sta-
t.o alla rieducazi.one del condannato, H che
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ovviamente presuppone la garanzia della
coaservazione della sua vita. A questo pro-
posito mi pare utile considerMe anche il
divel'so tipo di reazione che c'è statIO non
soltanto in quella forza impalpabile ma de-
cisiva che è la pubblica opinione ~ su que-
sto argomento c'è, se ben ricordo, un an-
tico e interessante studio ,di Walter Lippman
~ ma anche tra gli addetti ai lavavi. Quando
un detenuto viene assas'silnato in carcere
~ questa è la triste realtà, l'incubo di questi
giorni e di questa epoca ~ forse per una
drammatica assuefazione, non vorrei dir-
lo, onorevole Presidente, a tali fatti alluci-
nant.i il tipo di reazione è minore. gPiPUiI'e
permane una profonda ,responsabilità dello
Stato e, perchè non voglio dfugiarmicHe-
tra le astrattezze, intendo aggiungere del
Govemo o dei Governi; a mio giudizio sif-
fatta responsabilità, se non sempre ma in
alcuni casi, può anche fuoriuscire dalla di-
mensione politica per assumere ~ anche
se non è mai avvenuto ~ possibili contor-
ni di rilevanza giuridico-penale, quanto me-
no per omi:ssioDii censurahHi sulle quali mol-
te volte bisognerebbe fare più luce con tut-
ti 101;stmmenti di cui ,disponiamo.

QUfilndo da parte del detenuto c'è invece
la tmgìca dedsione ,di lasciarsi morire il
clamore è più forte, come del resto è avve-
nuto. Non so come defin:irlo perchè la pa-
mIa fascino avrebbe un signdficato terribi-
le e forse pHI coerente a manifestazioni let-
ter.'arie di suicidio, al riguardo delle quaLi
è inutile fare p..Dmicari alLa cultura di noi
tutti; qui si agghmge !'incubo Oupo dell'am-
biente del carcere.

A questo proposito, vorrei ricordare una
cosa ~ che forse mi precipita terra terra
~ t: cioè che il collega Flamigni, quando

parlò in quest'Aula anche dell',odore del
carcere, usò un'espressione molto garbata
e paTlamentaJre ma ci richiamò alla tI'iistez~
za infinita di quegli ambienti. Il punto de-
cisivo. allora, riguarda il fatto che gli scio-
peli della fame sono stati determinati dal-
la lentezza delle procedure giudiziarie. Quin-
di, essi ha'llno avuto U1Ilcontenuto critico ed
una esasperazione critica immensa, ma so-
lidale. 1m relazione a ciò possiamo anche
richiamare l'etimologia greca del termine

« critica », daJla quale appunto si può ri-
cavare «un atto di solidarietà» (in questo
caso verso l'ordinamento di uno Stato di
diritto che deve garan,tire al detenuto il
diritto ad avere un processo in tempi -ra-
pidi) .

Questo ritengo, infatti, che sia il punto
centrale. Quando si accese il dibattito su
questi problemi certi orientamenti finiva~
no per immiserirne la portata o erano quan-
to meno riduttivi. La questione veniva cir-
coscritta a una strettoia processuale: SIi so-
steneva !'impossibilità di concedere la li-
bertà provvisoria perchè altrimenti lo scio-
pero della fame sarebbe stato equiparato,
con una sorta di costituzione materiale,
a una ragione per la concessione della li-
bertà provvisoria. Queste tendenze ,erano,
se non fuorvianti, almeno riduttive ~ lo
ripeto ~ mentre il punto è un altro, e cioè
che una giustizia 'efficiente, che punisca e
che accerti la verità, deve essere soprattut-
to rapida. Dagli scioperi della fame il pro-
b]ema veniva messo a nudo con una carica
dirompente, senza dubbio molto più effica-
ce delle conolusioni adottate in tanti dibat-
titi ~ pur nobili e rilevanti ~ tra addetti

ai lavod appartenenti sia alla sfera politica
che alla cultura giuridica.

Direi che questo fatto è stato tanto più
rilevante, quasi un campanello d'allarme,
nel momento in cui inoombeva H terrori-
smo (che, invece, oggi, ha subìto forti bat-
tute d'avresto) e vi era un rifiuto del 'Pro~
cesso da parte di una fascia di detenuti,
una contestazione del diritto dello Stato a
svolgere il processo. Tutto ciò era tanto più
rilevante, perchè in quel momento si era
a~}erto un dibattito in alcuni settori della
cultura giuridica suJla funzione della pe~
na, con un per:iooloso tentativo di revisione
dE'Ha nozione costituzionale della ;pena-<rie~
ducazione, dibattito che mostrava, ron buo-
na dose di ipocrisia culturale, di affidarsi
alIa considerazione della irriducibilità di
posizioni terroristiche, ma che finiva per
essere, invece, una sottolÌineatura, anche se
strisciante, della ritenuta valenza politiça
della irriducibilità di quelle posizioni.

Tutto questo ci I1icondusse allora ~ e ci
consente anche oggi di riaffermarla ~ alla
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maggior rilevanza di quelle manifestazioni
di protesta e di solidarietà. Lo Stato deve
garantire la vita della persona. PCI' quanto
mi I1iguar:da trovo una perfetta coerenza
de1:la mia modesta formazione culturale con
le ragi<mi poste a fondamento del delitto
di is,tigazione e di aiuto al suicidio: qui vi
è in più la condizione di detenzione, che è
una condizione di fuoriuscita dalla nOl1ma~
l.ità, in quanto Testrizione di quel bene ma:s~
sima della persona che è la sua libertà. Se
il carcere è il luogo dove si esercita la ,re~
pressione penale, è evidente ~ dico una
cosa tanto per svolgere una proVlocazione
culturctle, anche verso me stesso e verso,
soprattutto, le mie idee politiche ~ che
lo Stato può anche pcrmettersi il lusso di
sacche di inefficienza nel suo Tapporto con
la società civile, ma non è autorizzato a
permettersi questo lusso nell'istituzione
« carcere », dove l'ordinamento deve funzio~
nare perfettamente, soprattutto a comin~
ciare dal punto fondamentale che riguarda
la garanzia assoluta della conservazione del~
la vita del detenuto dalle aggressioni di terzi
o dalla propria aggressione.

AHara, qua! è il punto centrale ,di que~
sto disegno di legge, per ritornare ades~
so ad una più attenta e Hmitata consj.dera~
zione? L'oggett0 è l'alimentazione forzata,
un punto che nella normativa V'igente po-
teva o no essere a£frontato e dsolto, ma
che, comunque, finiva per dare luogo a
d'ubbi di interpretazione.

L'altro aspetto riguania il rifiuto del de-
tenuto a nutrirsi, legato però alla sua con~
dizione di imminente peI1icol'O di vita. E
allora in questo caso si deve constderare
il problema della perdita della coscienza
e/o deUa volontà: ed è questo il punto che
segna la necessità dell'wervento coattivo.
È stata stoicamente predeterrninata questa
pel,dita di ooscienza e/o di volontà? Ma qu~
sto Doi non lo sapremo mai, con tutto il
rispetto umano per posiziani così assunte.

In ogni caso però c'è un'altra 'Obiezione
da fare: in che misura una tale decisiOI1Je
è stata indotta, condizionata, se non deter~
minata, da quella candizione 3!Ilomala all'es~
sere vivente che è la pr.ivazione della sua

libertà? Ecco per.chè il nostro giudizio dal-
!'interno di questo disegno ,di legge si a1i~
menta di rifle~sioni e di conSiiderazioni cd-
tiche mentre resta coerente con tutta la
nostra impostazione politica remota e più
vicina. Vorrei ricordare, ad esempio, che,
quando s.i è discusso ,tI problema dell'au~
mento dei termini della carcerazione p['e~
ventiva, abbiamo operato una distinzione
che consideravamo, e che tuttora e<mside-
liamo, essenziale: anzitutto, chiedendo e
ottenendo una riduzione dei teITIlmi di
fronte a quella che era la pr.evi'sione inizia~
le, ma soprattutto operando un'oppartlma
e necessaria disti:nrzione tra faSii processua-
li, il cui merito è strettamente legato alla
rilevanza del termini. E dichiarammo, come
coronario politico di questo atteggiamen-
to l.~DUto in Commissione e in AuLa, che
tutto questo però non doveva essere inteso
o accettato nell'ordinamento, nella pratica
giudiziaria, nell'indi.!'izzo di politica pena~
le riferibi:le all'attività del Governo, come
una sorta, al limite, di alibi, anche abietti~
vanente maturato, che portasse poi alla
r8stituzione di un coefficiente di inerzia al
prolungamento dei termini, come peT di.!'e:
tanto ~~ che volete? ~ ormai c'è stato l'au~
mento dei termini.

Dkei che questa consideraziane ci con~
forta anche nelle cose che ,il mio Gruppo,
attraverso le mie parole, ha voluto dire in
questa sede. L'introduzione nell' ardinamel1.1~
to di questa nuova norma, come l'artico-
lo 11~bis, nell'ordinamento penitenziario,

De'D deve essere assaluté1ll1lellte un ulteriore
contributo a questa passibile e deprecabile
inerzia; semmai deve essere occasione, oo~
me per noi è, di un'ulteriore riflessione su
un pmblema gravissimo ~ che attiene, n-
ten80, ad un nodo drammatico deLla crisi
della giustiz,ia ~ e quindi sulla necessità
di imprimere alle procedure giudiziane, e
soprattutto ai giudizi penali, la spooitezza
che caxaiterizza B quaHfica resistenza eLi
uno Stato civHe.

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di pa:dare il relatore.
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I A N N A R O N E, relatore. Riferendo-
mi alla rela~one, vorrei sottolineare 1a que-
stione che riguarda il consenso. Infatti, nel-
la relazione si è premesso che ogni tratta-
mento ter.a~peutico IliOn può essere stabi-
lito se non dietro oonsenso capace e co-
sciente del 'soggetto che deve subire il tra t-
taanento stesso. In questa mateITIa però pos-
siamo considerare certa la dichiarazione del
dissenso a,l momento deH'im:izio del digiuno,
ma senza dubbio non possiamo ritenere
con assoluta certezza che questo dissenso
persista. Infatti, nel momento in cui .il di-
giliuno è aIT'ivatoad un punto massimo, cioè
quando si è stabiHto nmmiDeillte pericolo
di vita, non si potrà neppUIre revocare quel
dissenso iniziale, in quanto non credo ohe
una eventuale revoca possa essere consi-
derata cosciente e volontaI1Ìa. Ecco per-
chè, anche da questo punto di vista, penso
che il provvedimento pos-sa essere appro-
vato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.

S C A M A R C IO, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Onorevale Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'U!I1!aYl'Ìmitàdei oon-
sensi che il provvedimento 'SOttoposto all'a,p-
provazione dell'Assemblea ha registrato nella
Commissione giusti7Jia è una palese ed evi-
dente dimostrazione dell'importa!nza dello
stesso e della necessità che una tale di'scipli-
na si,a in,seI'ita nell'ordinamoo'to peniten-
ziario.

La tematica presenta aspetti assai delicart;i,
riguardando oltre che princìpi generali del-
l'ordinamento giuridico ,anche valoru p['imari
della vita di vario ordine, morale, religioso e
medico-legale, che incidono sul dirutto della
persona alla tlibera autodetel1ffii11JaZione. La
salvezza della vita è un dovere ,irri'lliun:ciabile
e tale bene deve essere comUiIlque tute1art:o,
in primo luogo dallo Stato, anche contro la
volontà del soggetto. Del resto, lo stesso ar-
ticolo 33 delLa legge di ,d,forma sanimria pre-
vede interventi obbHgatori per quanto ri-
guarda i cittadini in generale, iÌnterventi ohe
ovviamente valgono anche per ,i cittadini de-
tenuti. Poichè, peraltro, SOThOsorti dubbi in-

terpretativi ,in ordine alla pO'SisJibiLitàdi ri-
comprendere t<ra tali interventi anche l'ali-
mentazione forzata, è parso opportUillo chia-
rire, con un'apposita nonna, la possibilità di
disporre tale forma di intervento coattivo.

La scelta po1hka che mir.a >ad inserire
espressamente questa disciplma nell'ordina-
mento penitenziario [lon cO'ntrasta rolJJ.la <ri-
forma carceraria che, in aderenza al dettato
cO'stituziO'naLe, ha Ì!nteso privHegiare il mo-
mento ,vieducativiO della pea:la incidendo pre-
cipuamente sulla s.fera psicologica del reo
per il suo 'rOCThpEXOaHa società. Che l'inter-
vento forzoso a salvaguardia della vita uma-
na sia più che legittimo anche nei oonfìronti
del dttadino detenuto o internato è concezi,o-
ne sulla quale non 'possono esservIÌ di'ssensd.
Se la Stato ha un t'aIe obbligo nei confronti
del cittadino in genere, ciò vale a maggior
ragione per lil detenuto, da,ta la pecul.iarutà
della sua condizione.

Nel sistema giuridioo ÌJtaLiano ooloro che
subiscona la restrizione della 1ibertà peI'SO-
naIe, in ragione di un provvedi:mento dell'iau-
torità giudiziaria penale, oonseTVlano !'insie-
me dei di'dtti e dei doveri che fordinaa:nento
prevede per i cittadini in generale. Ovviamen-
te, lo stato di detenzione crea esigenze pecu-
liari che da un lato cos,tituisOOlllOuna Hmita-
zione dello status generole del ci:ttadino e dal-
l'altro ra;ppresentano il presupposto per la
operati/VIità dell'ord1namento penitenziario,
in cui ,si pongono speciali diritti e doveri del-
l'individuo e deH'autorità. In pa>r1Jicolare,~a
limitazione della libertà oompoI1ta una limi-
tazione delle scehe di vita individuale e ren-
de 'Ìl soggetto assolutamente dipendente dal-
l'amministrazione per l'appagamento di mol-
te esigenze fondamentali. L'amministrazione
penitenziaria e, quindi, il Ministro di grazia
e giustizia da cui essa dipende hannO' la re-
spansabi:lità di provvedere ~deguaternente a
soddisfare queste es:igenze. n Milililstro e il
detenuto si conocano nella fattispecie nclla
particolare condizione di custode e cu:stodito
e proprio in quanto custode il Ministro ha il
precipuo obbligo di ooITiJspondere ai hisogni
del detenuto in manÌ!era adeguata e deLl'a-
dempimento di tale obbligo risponde anche
d.i fronte alla società.
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In tale ottica si cdlloca .la norma di cui si
chiede ,l''aIpprovazione, rispondendo appiooo
all'esigenza primaria del dspetto del,la vita.

P RES I D E N T E. Pass,iamo all'esaIIDe
dell' articolo unico. Se ne dia letture.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

Dopo l'articolo 11 della legge 26 luglio
1975, n. 354, è inserito il seguente:

« Art. l1~bis ~ (Misure coercitive nel cam~
po dell'assistenza sanitaria). ~ Quando un
detenuto o un internato rifiuta di nutrirsi,
si deve procedere alla sua alimentazione for-
zata, allorchè egli versi in imminente peri~
colo di vita.

La decisione è adottata dal Ministro di gra~
zia e giustizia, sentito !'ispettore sanitario
generale dell'Amministrazione penitenziaria.

L'alimentazione forzata è attuata sotto
continuo controllo medico ».

P RES I D E N T E. Metto ai vlOtiil dise-
gno di legge nel suo articolo unico. Ohi l'ap~
prova è pregato di al:zJarela mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Aumento dell'organico del personale di
cancelleria ed ausiliario addetto al Consi-
glio superiore della magistratura)} (2060),
con il seguente titolo: ({ Determinazione
dell'organico del personale di cancelleria
ed ausiliario addetto al Consiglio superio-
re della magistratura)}

P RES I D E N T E. L'oI1dilrredel :giorno
reca la discussione del disegno di tegge: « Au-
mento dell'organico del perslOll'al1edi cancelle~
ria ed ausiliario addetto al OOll'sigHo supe-
riore deHa magistratura ».

Non essendovi iscritti a padare nclla di~
scuslsione gene:rale, ,do la parola a<lirelatore.

D I L E M B O, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scri1Jta.

P RES I D E N T E. Ha facdItà di parla-
re il rappresentante del GoV'CI1ll<O.

S C A M A R C I O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. S1gnor Pires,i-
dente, rispondendo la normatirv:a di questo
provvedimento, sia pure in parte, alle esi-
genze prospettate dal Consd:gl:iosuperiore del-
la magistratura, ne chiediamo J'approva-
zione.

P RES I D E N T E. Passiamo aLl'esame
dell'articolo unico nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

L'articolo 7 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, già sost1tui,to dailil'étJrticolo 3 del1a
legge 18 dicembre 1967, n. 1198, e daH'arti-
colo l deLla Jegge 9 dicetIDbre 1977, n. 908,
è sostituho dal seguente:

« La segreteria deJ Consiglio superiore del-
la magistratura è oosti:tu1ta, !11ell'ambi,to de-
gli orgooici complessivi dei rispettivi ruo-
li del personale, da un magistratO' di O<as~
sazione nominato aJ11efunzioni direrttive su~
periori o da un magistrato di Cassazione,
che la dirige, e da undici magiswati di Cas~
sazione, di appeLlo o di tribunaJe.

Le piante organiche del restante personale
di segreteria sono stabilite con decreta del
Ministro di grazia e giustizia, sentito il Con~
siglio superiore della magistratura, nei li-
miti delle dotazioni organiche generali.

I magistrati deLla segreteria sono nomina~
ti con deliberazione del ConsigMo superiore
deLla magistrattl['a, 'Sentito :il Ministro di
grazia e giustizia.

Il personale di cui al secondo comma è
destinato o trasferito dal Ministro di gra-
zia e giustizia, sentito ill Consiglio superio-
re deJ,la magistratura.

La segreteria dipende dal comitato di
presidenza» .
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P RES I D E N T E. Metto ai voti 11di'se-
gnodi legge nel suo artkolo unico con l'av-
vertenza che il titolo, nel testo proposto dal-
la Commissione, è il seguente: «Determina-
zione dell'organico del personale di cancelle-
ria ed ausiliario addetto al Consiglio 'Superio-
re delile magistratura ». Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito i:I sen,atore
segretario a da,re annunzio dell'inter.pellanza
pe;rvenuta alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

PINNA, MARGOTTO, GATTI, MARTINO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Premesso che n 22 aprile 1982 si è svol-
ta a Roma una manifestazione nazionale di
oltre 20.000 ciechi e sordomuti;

accertato che, nonostante le leggi di at-
tuazione del dccentramento regionale, i mi-
norati sensoriali riscontrano gravissime ca-
renze nei servizi e neUe prestazioni loro
dovute;

rilevato che l'avviamento al lavoro dei
ciechi e dei sordomuti continua ad incon-
trare notevoli resistenze soprattutto per
quanto concerne le professioni più qualifi-
canti;

preso atto, altresì, che ]a RAI-TV non ha
ancora ripreso le trasmissioni speciali per
i sordomuti, disattendendo i precisi im-
pegni da essa assumi davanti alla Commis-
sione parlamentare di vigilanza e che risul-
tano ancora disattese le iniziative legisla-
tive per migliorare la situazione dei mino-
rati sensoriali,

gli interpellanti chiedono di sapere qua-
li misure si intendono adottare:

1) per la concessione dell'indennità di ac~
compagnamento per i sordomuti e per i
ciechi;

2) per l'assegaazione del personale inse-
gnante specializzato per !'integrazione dei
fanciulli minorati sensoriali;

3) per una legge di riforma del colloca-
mento obbligatorio che assicuri sbocchi
professionali in ogni possibile qualifica;

4) per la concessione di idonee protesi,
di sussidi tecnici, di apparecchi e dispo-
sitivi di telecomunicazione per i sordomuti,
ciechi e pluriminorati.

Gli interpellanti chiedono, infine, di co-
noscere quali urgenti provvedimenti abbia
intenzione di assumere il Governo in corre-
lazione alle richieste formulate o alle even-
tuali proposte governative.

(2 - 00604)

Interrogwdoni,ap~un~o

P RES I D E N TE. Invirto ~l sena:tore 'se-
gretario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alia P,residenm.

M I T T E R D O R FER, segretario:

CALICE, MAFFIOLETTI, ROMEO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-
messo:

a) che 11 consiglio di amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno, con delibera
n. 4140 del 2 dicembre 1982, ha stipulato
complessivamente ben 195 contratti a ter-
mine;

b) che i suddetti contratti scadono il 28
febbraio 1983 contestualmente alla cessazio-
ne per legge, alla stessa data, della Cassa per
il Mezzogiorno, e che tuttavia la stessa, con
le suddette delibere, sembra volersi impe-
gnare anche oltre il suddetto termine, in
violazione della legislazione in materia e del-
io stesso regolamento per il personale della
Cassa per il Mezzogiorno;

c) che il personale interessato ai suddet-
ti contratti è stato reperito senza alcuna se-
ria selezione e senza riscontri di professio-
nalità, per chiamata diretta e con criteri
meramente clientelari, prescindendo dalle
reali ed oggettive esigenze funzionali della
Cassa dove quote dello stesso personale di
ruolo sono sottoutilizzate;

d) che il personale destinato all'Ufficio
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone
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terremotate della Campania e della Basilica-
ta va tenuto rigorosamente distinto dal per-
sonale in ruolo o utilizzato per le esigenze
funzionali della Cassa, contrariamente a
quanto viene fatto con la citata delibera
n. 4140;

e) che, ad ogni scadenza della legge sul~
l'intervento straordinario, il problema della
destinazione del personale delIa Cassa e di
una sua adeguata utilizzazione viene artifi-
ciosamente a condizionare il dibattito sui
problemi del Mezzogiorno e dell'intervento
straordinario;

f) che, in risposta alla interrogazione
n. 3 ~ 02124 del 4 settembre 1982, il Minisltro
per gli inte:rventi straordinari nel Mezzogior-
no aveva assicurato che « per !'ipotes.i che la
scadenza dei contraiti in questione venga
ad essere prorogata oltre .il ripetuto termine
del 31 dkembre 1982, il caso verrebbe di
nuovo a ricadere sotto la competenza del
Ministro vigilante il quale esprimerebbe dI
proprio dissenso »;

g) che lo stesso Ministro per gli inter-
venti S't-raordinari nel Mezzogiorno ha aS's'Ìcu-
rato, in sede di Commissione bilancio del
Senato (seduta del 17 dicembre 1982), che
non avrebbe autorizzato « assunzioni alla
Cassa per il Mezzogiorno che deroghino alla
urgente normativa o .siamo oomunque tali
da pregiudicare il nuovo assetto organizza-
tivo »;

h) che a tutt'oggi non è stato dato, e
non a caso, avvio alle procedure per l'espleta-
mento del concorso per oinquanta darttilo-
grafi (Gazzetta Ufficiale n. 322 del 26 no-
vembre 1979),

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) come e in quali tempi intende inter-

venire:
per far cessare in via generale queste

scandalose ed inutili as'Sunzioni;
per far cessare d 'suddetti contratti im-

prorogabilmente il 28 febbraio 1983;
per tenere distinto il personale assunto

con contratto a termine per le esigenze del
citato Ufficio per la Ticosuruz!ione e lo svi-
luppo delle zone terremotate, il cui rapporto
non può comunque avere durata eccedente
la data del 31 dicembre 1983 (decreto mini-
steriale del 2 settembre 1982, articolo 3, let-
tera b);

2) qual è la spesa per i suddetti COIIl-
tra tti;

3) quale seguito abbia avuto il dettato
legislativo che impegnava la Cassa per il
Mezzogiorno, per l'espletamento dei compiti
ad essa attribuiti, 'a 'realizzare « la massima
utilizzazione di tutto il personale in servizio,
anche attraverso l'istituzione di cor-si di ri-
conversione e riqualificazione, di formazione
e di aggiornamento» (articolo 5, comma se-
condo, della legge n. 183 del 1976) e quali
sono stati a questo riguardo gli interventi
del Ministro vigilante, anche allo scopo di
facilitare la futura collocazione del perso-
nale in ruolo della Cassa;

4) come ed in quali tempi 'intende inter-
venire per sollecitare il Ministro per gli in-
terventi Sitraordinari nel Mezzogiorno, nel.
l'esercizio dei 'suoi poteri di vigilamza, ad ac-
certare eventuali responsabilità, nella siipu-
lazione dei suddetti oon-vratti, degli organi
di amministrazione e/o di funzionari della
Ca'ssa, anche in relazione a quanto deliberato
dallo stes'so consiglio di amministrazione del-
la Cassa (punto 4 della delibera n. 2965 del
20 gennaio 1977);

5) se risponde a verità la notizia 'Secon-
do cui la Cassa per H Mezzogiorno, a pochi
giorni di di'sta.11zadalla scadenza della legge
sull'intervento straordinario, si apprestereb-
be a predisporre gli atti per la stipul:azione
di contratti con consulenti e collaboratori
esterni, aggravando in tal modo .Iasitua2'!ione
gener81e del personale ed ampliando le quote
di personale in ruolo non utilizzato o sotto-
utilizzato.

(3 . 02357)

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei beni culturali e ambientali. ~

Per sapere:
se siano a conoscenza che le notissime

capanne di falasco esistenti lungo ,il litorale
di San Giovanni di Sinis, in comune di Ca-
bras, stanno per essere distrutte dalla buro-
orazia statale e locale, ohe ne ha ordinato la
demolizione, decidendo così, per motivi mai
sufficientemente chiariti, di cancellare un paM
trimonio storioo-ambientale di inestimabile
valore;

quale atteggiamento intendano assume-
re, anche presso i rispettivi organi locali, per
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scongiurare questa che sarebbe l'ennesima
sopraffazione contro l'economia, le tradizio-
ni e la cultura della Sardegna.

Fin dalla preistoria ~ come riconoscono

gli studiosi di storia S'arda, e dell'odsta:nese
in particolare ~ gli abitanti del Sinis erano
soliti apprestare qua e là le tipiche capan-
ne di legno magistralmente nicoperte di er-
ba palustre (il falasco, detto « cruccuri )} nel-
la Lingua locale), quali precarie dimore sta.
gionali per loro e per i loro attrezzi. l loro
« fondi)} sono prezioso materiale di studio
per l'archeologo; di esse è traccia in carte
nautiche del Golfo di Oristano 'risalenti alla
prima metà del '700 (<< Plan de la Baye de
Oristan en Sardeigne », par Ayrouard, depuis
1732 à 1746, ParJgi, Biblioteca nazionale), e
ora, da tempo immemorabile, costituiscono
per la severa, solenne bellezza di ciascuna di
eS's,e, e specialmente per l'armonioso ÌJnte-
grarsi del loro complesso nell'arso paesaggio
del Sinis, la caratter1stica unica e imprescin-
dibile di una località che senZ1adi esse fÌlsul-
terebbe anonima e completamem:te 'snaturata
(chi sa immaginare Alberobello senza i
trulli?) .

I loro proprietari, talora pescatori o mode-
sta gente del luogo, t'alora impiegati o pro-
fessionisti, tutti genuinamente amwnti di que-
ste tutt'altro che comode e tradizionali co-
struzioni, hanno l'indubbio merito di aver
consentito, con l'amorevole, attenta, quoti-
diaTla e costosa manutenzione, che questo
esempio di antich1ssima abiHtà artigianale
giungesse alle soglie del 2000, dando ad es-
se, orma,i da decenni, una utilità concreta ed
attuale, quella dell'uso balneare, che le fa
essere non già improbabili oggetti da museo,
ma vive, calde e decorose dimore.

Come già ampiamente illustrato in altra
analoga interrogazione dallo scrivente nel-
la passata legislatura (Senato 12 maggio
1977, al Ministro dei beni culturali e amhien-
tali), l'indiscusso interesse ambientale (stori-
co-etnologico e paesaggistico) delle capanne
di San Giovanni di Sinis è emblematicamen-
te testim011liato ~ addirittura a pagina 1 ~

dalla fotografia che le ritrae a tutta pagina,
con J.adicitura « Il paesaggio, la storia, la tra-
dizione », nel libro «Sardegna, una civiltà
di p1etra », ,edito nel lontano 1961 con le pre-
stigiose firme di Giuseppe Dessì, Anto11iioPli-

gliaru e Franco Pinna; o da:! ,recentissimo
« Vecchia, nuova, cara Oristano)} che l'Asso-
ciazione commercianti ha realizzato nel 1982
e che alle capanne dedica un intero capi:1Jolo
con splendide illuS'tTamoni; o da studiosi
stranieri, quale il professar Jakob Schwei-
ser, di Zurigo, che fino al 1973 risiedette in-
teri anni a Cabra:s per compiervi una ricerca
etnologica e studiò e descrisse (<< Die Fischer
von Cabras », Fotoduk, Zurigo 1973) nei mi-
nimi particolari la stupefacente Itecnica co-
struttiva delle capanne. Del resto, che siano
editi dalla « De Agostini» e dai «F.lli Fab-
bri », dall'ACI a dal TCl, da « Aiirone » o dal-
la ,stessa Regione sarda, non v'è libro sulla
Sardegna che non tratti delle capanne di
San Giovanni.

Sul piano giuridico-ammini'strativo i pro-
prieta1"i avevano, quando necessario, provve-
duto negli anni '60 e '70 a regoJarizzare in
gran pa'rte la situazione col demanio maritti-
mo, usuf.ruendo per moltiossimi anni, s.enza
alcun contrasto, della concessione dellsuolo;
addirittura molti diess,i nella sostanza vin-
sero un ricorso gerarohico presentato al Mi-
nistero della madna mercantile quando, nel
1976, era stato J.oro inopinatamente negato
il rinnovo della concessione. Questa fu rim.
navata, allora, fino al 31 dicembre 1979, in
vista del passaggio di competenre aHa Regio-
ne sarda, che era ovviamente interessata
alla conservazione dell'insediamento; e in-
vece, con provvedimento ,evidentemente anti-
giuridico, è stata negata in questi giorni, ben-
chè da aHara la situazione non sia assoluta-
mente mutata nè in .fatto nè in diritto!

'È appena il caso di osservare che l'ampia
spiaggia resta completamente libera alla
fruizione da parte di chicchessia e che non
viene in alcun modo pregiudicato il passag-
gio, giacchè ogni capanna, delle dimensioni
medie di metri 7 per 10, è isolata, ben distan-
ziata dalle altre e lontana dal mare diverse
decine di metri.

È pure da porre in rilievo che alla favore-
vole decisione del 1979 si giunse per l'inte-
ressamento fattivo ~ tra gli altri ~ degli

organi della Regione sarda, che da tempo,
anche in atti ufficiali, (<< Studi e ricerche
per la programmazione regionale ~ Piano
del comprensorio occidentale ») aveva indi-
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viduato proprio nelle capanne importanti
motivi di attrattiva turistica della zona.

Si tratta, in sostanza, di insediamenti
spontanei (uno a «mare vivo» sul lato
esterno di Capo San Marco e l'altro a« mare
morto» dentro il Golfo di Oristano) che han~
no già in misura stupefacente una loro fon~
damentale unitarietà tipologica, ma che
avrebbero potuto, e tuttora potrebbero, es~
sere portati ad armoniosissima perfezione
se ai proprietari, che comunque devono cu~
rame minuziosamente e quotidianamente la
manutenzione, venisse fornito dalle autorità
un minimo di guida e di prescrizione in tal
senso; insediamenti che meritano di essere
salvaguardati per quello che sono, per il loro
straordinario complesso, se del caso con le
necessarie sanatorie amministrative e con
una ragionevole e razionale previsione di
piano particolareggiato: ma la loro proget~
tata distruzione, burocraticamente miope,
culturalmente cieca, economicamente insen~
sata, politicamente suicida, non può che la~
sciare allibiti.

Tanto più sorprendente è l'atteggiamento
del1a Soprintendenza ai beni ambientali, ove
si tenga conto che la zona a «mare vivo»
è vincolata paesaggisticamente con decreto
ministeriale 19 febbraio 1968: poichè le ca~
panne allora già esistevano, e sono di quel
paesaggi.o l'elemento più precipuo e carat~
terizzante, evidentemente sono da conside~
rarsi esse stesse vincolate.

Ora sembra invece che poco chiare ostili~
tà, sconcertanti e contrastanti « pareri », di~
scutibili accertamenti segreti, burocratiche
generalizzazioni in tema di «abusivismo})
sono coagulati nella decisione, fondata su ap~
parenze cartacee, di procedere a immediate,
generalizzate demolizioni in ossequio a non
si sa quali indefettibili doveri giuridici. Ad~
dirittura, il commissario regionale ha intima~
to la demolizione di un insediamento entro
il 15 febbraio e la Capitaneria di porto di
Cagliari la demolizione dell'altro entro i
prossimi trenta giorni.

In considerazione di tutto quanto segnala~
to, si chiede se non si ritiene urgente, utile
ed opportuno, d'intesa con la Regione sarda
e il comune interessato, individuare, predi~
sporre e adottare prima gli atti urgenti e
necessari a sospendere le imminenti demoli~

zioni, e poi avviare la situazione verso una
soddisfacente soluzione definitiva.

(3 ~ 02358)

GUALTIERI. ~ Al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per avere chiari menti sull'andamento del~
la gestione commissariale del gruppo «Ma-
raldi» e sull'andamento delle trattative ~

condotte dalle banche interessate e dal~
l'avvocato del proprietario ~ con possibili
acquirenti stranieri.

(3 -02359)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se sia a conosoenza dello stato di viva
agitazione delle pazienti ricoverate nel re~
parto di ginecologia dell' ospedale oncologi~
co « Armando BuS'inco» di Cagliari, le quali
vanno attuando lo sciopero della fame onde
protestare contro gli scioperi proclamati dal
personale medico.

Tale agitazione, a quanto è dato sapere,
sarebbe motivata dal timore delle pazient,i
che l'azione di sciopero dei sanitari possa
pregiudicare l'effettuazione degli interventi
chirurgici ai quali devono essere sottoposte.

Si chiede, pertanto, di sapere quali prov~
vedimenti il Ministero intenda 'assumere per
la tutela della salute pubblica.

(4 - 03547)

FONTANARI. ~ Al Ministro dei traspor~
ti. ~ Considerato che nel piano di ristruttu-
razione ed ammodernamento delle Ferrovie
dello Stato la linea ferroviaria Trento-Pri-
molano è stata giustamente presa in consi~
derazione e sono già in corso di esecuzione
lavori destinati a migliorarne la funziona~
lità, l'interrogante chiede se il Ministero sia
al corrente della ventilata soppressione de~
finitiva dello scalo merci della stazione fer-
roviaria di Caldonazzo (Trenta) 'e se non ri~
tenga che tale provvedimento sia in eviden~
te contrasto con il programma di potenzia-
mento sopraricordato.

Rilevata la sempre crescente importanza
del trasporto su rotaia, con riferimento alle
molteplici attività economiche insediate nel-
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la zona (nel settore agricolo si ha una pro~
duzione di circa 130.000 quintali di frutta),
l'interrogante chiede, altresì, un ripensamen~
to sulla decisione eventualmente presa, non~
chè opportuni provvedimenti per il funzio-
naIe ripristino delle strutture dello scalo
merci della stazione ferroviaria di Caldo~
nazzo

(4 - 03548)

FERMARIELLO, GUERRINI. ~ Al Mini~
stro delle partecipazioni statali. ~ Per 'Sa-
pere:

se l'EFIM, subentrato all'EAGAT con
legge 20 ottobre 1978, n. 641, nella parteci~
pazione azionaria del « Centro ittico tara'J):ti~
no~campano }} 'S.p.a.,nella misura del 99 per
cento, ha provveduto, in applicazione della
legge, al Dipiano delle perdite e al risanamea1~
to della gestione del Centro stesso;

quali interventi l'EFIM ha attuato in
questi quattro anni nel comprensorio flegreo
(laghi Fusaro e M1seno) in Campania e [lel
camprensorio di Taranto (MaI' Piccolo) in
Puglia, per il potenziamento delle attività
produttive e per .l'utilizzazione delle risorse
e dei beni localizzati in Campania e in Pu~
gHa;

se si deve ritenere esaurito l'intervento
dell'EFIM per il raggiungimento degli obiet-
tivi indicati dalla legge;

perchè non è stato ancora emanato il
provvedimento che ,stabilisce i tempi e \Ìmo-
di del trasferimento alle Regioni interessate
delle attività e del patrimonio del «Centro
ittico tarantino--campano }} 'S.p.a..

(4 - 03549)

FOSSA, SPANO, BARSACCHI, LANDOL-
FI, PETRONIO, JANNELLI, BOZZELLO
VEROLE, MASCIADRI, SEGRETO. ~ Ai
Ministri della marina mercantile, del bilan~
cio e della programmazione economica e del
tesoro. ~ Premesso che la prolungata e pro-
fonda crisi del settore portuale, a causa della
caduta dei traffici e della preoccupante fles~
sione degli scambi internazionali, si va sem~
pre più aggravando con la conseguente dra~
siica riduzione dei livelli di impiego dei la-
voratori portuali, la cui media occupaziona~
le è scesa al di sotto delle 10 giornate lavora~
te Imese;

considerato che gli effetti negativi della
crisi hanno determinato un dissesto econo-
mico e finanziario del fondo gestione isti-
tuti contrattuali dei lavoratori portuali, che
ha raggiunto nelJ'esercizio 1982 un disavan-
zo insostenibile di oltre 75 miliardi di lire,
cioè di proporzioni tali da non garantire la
erogazione dei salari;

considerato, altresì, che i maggiori enti
portuali presentano una situazione gestiona~
le in progressivo peggioramento che ne pro~
voca uno stato di ingovernabiHtà;

preso atto che il Presidente del Consi-
glio, nell'incontro del 13 gennaio 1983, cui
hanno partecipato i responsabili dei Dicaste-
ri competenti, ha assunto l'impegno di adot-
tare provvedimenti legislativi per fronteg~
giare le difficoltà degli enti e del sistema
portuale attravevso recupel1i di competitività,
favoriti da pensionamenti anticipati e in-
terventi straordinari finalizzati al soddisfa~
cimento delle esigenze finanziarie immedia-
te del predetto fondo gestioni e deli maggiori
enti portuali,

gli interroganti chiedono ai Ministri com-
petenti di conoscere, avuto riguardo alla
grave situazione portuale sopra evidenziata
e ano stato di tensione e di agitazione dei
lavoratori dei porti, quali provvedimenti or-
ganici e concreti intendano assumere con
urgenza per attuare il pensionamento anti-
cipato dei lavoratori, per risanare con con-
tributi dello Stato la situazione deficitaria
del fondo gestione e degli enti portuali, as-
sicurando agli stessi i mezzi finanziari ade-
guati per garantire i salari, e nello stesso
tempo quali soluzioni i ministri compe-
tenti intendono proporre per riorganizzare
e ristrutturare il sistema portuale.

(4 ~ 03550)

DAMAGIO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso:

che 1'organico della Pretura di Gela è
in atto costituito da due magistrati e da tre
funzionari di cancelleria;

che la città di Gela è in fase di notevo]e
espansione demografica, con una popolazio-
ne effettivamente residente di circa 100.000
unità;

che il notevole sviluppo industriale, agri-
colo, commerciale ed artigianale ha determi~
nato una maggiore richiesta di giustizia;
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che, conseguentemente, il lavoro gravan~
te sulla Pretura di Gela è notevolmente au-
mentato, sia per quantità che per qualità;

che il volume degli affari penali e civi-
li, specie in materia di lavoro, è suscetti-
bile di ulteriore aumento per la presenza a
Gela degli insediamenti industriali ENOXY,
ANIC, ISAF, AGIP ed AGIP-Petroli, con le
attività del porto-isola e delle imprese e
cooperative dell'indotto;

che per tale rilevante carico degli affa-
ri penali e civili, conosciuto dalle competen-
ti autorità attraverso le periodiche rilevazio-
ni statistiche, è del tutto insufficiente l'at-
tuale organico della Pretura;

che tutte le supedori eSiigenze ,sono sta-
te segnalate anche dal procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Caltanis-
setta,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga necessario ed indila-
zionabile:

a) aumentare l'organico della Pretura
di Gela con almeno altri due magistrati, de-
stinando ad essa Pretura i due posti in at-
to accantonati, ed altri tre segretari giu-
diziari;

b) intervenire perchè venga sollecita-
mente discusso ed approvato dal Senato
il disegno di legge n. 660, presentato il 16
gennaio 1980, che prevede l'istituzione del
Tribunale penale e civile di Gela.

L"intel'rogante evidenzia, infine, che quel-
la di Gela è una delle più grosse Preture
d'Italia in comune non capoluogo di pro-
vincia. La notevole, sempre esistente, pen-
denza è peraltro destinata all'aumento per
la soOpravvenienza di 'affari penali e civili che,
va sotto1ineato, si manifesta in maniera
crescente.

Appare evidente che occorre predisporre
nuove strutture gludiziarie, risultando asso-
lutamente inadeguate quelle esi,stenti che noOn
riescono a soddisfare minimamente le esi-
genze dell'amministrazione della giustizia.

(4 - 03551)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, l'interrogazione

n. 3 - 02345, dei senatori Sassone ed altri, sul-
la produzione di carni bovine, ovine e ca~
prine in Italia, sarà svolta presso la 9a Com-
missione permanente (Agricoltura).

Ordine del giorno
per la ~eduta di martedì 15 febbraio 1983

P RES I D E N T E. Essendo stati esa:u~
riti tutti gIllargomen1:i previsti per La corren-
te settimana dal calendario dei lavori del-
l'Assemblea, la seduta pomeridila:na di oggi e
quella antimeridiana di domani Il febbraio
non aVlranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 15 febbraio, alle ore 17, con il
seguente oI'dine del giornoO:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1982, n. 952, recante prov-
vedimenti urgenti per il settore della fi-
nanza locale per l'anno 1983 (2133).

2 Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 10 gennaio 1983,
n. 4, concernente regime fiscale degli ap-
parecchi di accensione, variazione delle
relative aliquote di imposta di fabbrica-
zione, disposizioni sulla reggenza degli uf-
fici dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e modifiche delle san-
zioni per le violazioni al divieto eLipub-
blicità ai prodotti da fumo (2166) (iippro-
vato dalla Camera dei deputati).

3. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 31 gennaio 1983, n. 19, recante norme
sul regime autorizzatorio per gli investi-
menti comportanti aumento delle capa-
cità produttive delle imprese siderurgiche
e disposizioni integrative e modificative
dell'articolo 20 della legge 17 febbraio
1982, n. 46 (2167).

La seduta è tolta (ore 11).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


